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‘venire a.. Massaua, dove ai recﬁ IDEI'II]E
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-di_ altre. poche, cose di. pulizia’sanitaria
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di ;Quandu in: quandu ‘ecc,’ non sa.ré.
:uessun altro. sito. aecuudn.:.f Y
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pipa di terra’ rossa, dalla }11t1ga can-
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Gli opersi’ sono. i soliti abrazzest, I

soliti friulani, i* soliti. calabresi, dagli
stivali che danno 1' andatura stanca e
pesante, dalla " fiascheita d’ acqua ad
armacollo, che col fardello. infilato sul
bastone e pendente . dietro le spalle, |

Fanama, come a Corinto, in Smilla come
a Massaua, dovunque insomma ¢ & un
movimento di terra da fare, un argine
da costruire o da riparare, un muro di
sostegno da.erigere,

Fra 'Abd-el-Kader ‘e “Gherar la via
ferrata. corie tra baraﬂche militari, tra-
magazzini e - depositizin: cul “incegsante
¢ il-lavoro: degli; apparecchi guerreschi:
poi attraversa . gli' acéampamenti dalle
tende ‘coniche e baanuheggmat: che
sembrato fuggire 'in- direzione nppns a
a quella“del-treno ;. indi § inierna’ pér
estese lande;: leggermente' ondulate e
completamente deserte, .tanto basse da
congedere  al -mare di msmuarv:am,du-
rante 1' alta marea e di. lasciarvi poi al
ritirarsi delle acque “degli " estesi stagni
assai poco profondi, che ﬂvupnranu ‘¢on
grande rapiditd .come - avviena. -degli -
scomparti- arttﬁumh delle saline, . .

Questi luﬂghl dovrebbero essere ‘molto
adatti per esercitarvi appuntn I"indu-
stria ‘delle“saline e -non’ crederei- inap-
portuno che qualche speculatore vi fa-
cesse fare. degli. assaggl e degli. .stodi
preventivi,

].

!

|

In pochi ﬁimﬁtl‘ g glunge "ol trenu"f

a Otumln, un gmnde mllaggm costi-
tuito da capanne angor ‘pilt povere di

queile -di- Massaua. “Come ..potete bene -
iminaginare,:; gl: indigeni non, . si. S0RO |
ancora. riavuti; dallo, stupore .im, essi

pmdnttn dal paaaaggm della. pnma ln- .'
o 1 brigata in Afried. ‘Seinbra pﬂrﬁ”lﬂie 1

momento:-dela partenza sia -stato pro-

Eumntlva.

1 'A pochi passi da Otumlo ¢’ & 12 fo-

destai casett®’ - -del: Barambaras ' Kaffel
CVidi il fuurusmtﬂ ﬂb]SSl‘{]ﬂ seduto . innanzi

alla casa, _ﬂlfﬂﬂﬂdﬂtﬂ dai suoi :, qudndu |

il trena pasnb 15 ‘vidi alzdm salutare )

culla ‘mano aleunt uffeiali ch erano sui -

carri, indi vulgersiaquelh ‘che’stavano

intofno -€:.che . parevano assediarlq di
domande, provate dal nuovo er] 1mpn—.

uente apettacﬂlu ;o
Da Otumlo a Mﬂnkullﬂ é quam tutta

_una sequela di campi militari.” Le pm—~ "
:ﬂnle ondulazioni -del - térréno, fin: - -gui -
appena: senslhlh, si.accentuano maggior- .

mente, -e-ai monticelli rotondi,e. isolgti, 3
seguono . in breve cﬂlhnette Ieﬂ‘ate in
catena, che -hannd perd. sempre il ca-

rattﬂre dominante dalla pm cumpleta':

nudita, |
. .I.forte di - Monkullo si erge in. mezzo
Iagli accampamenti, cinto di. terrapieni
e di: fossati, e chiuso tutto: intorno da
una larga siepe di semi . spmusn (zerlha)
che & pure un ¢stacolo quasi insorman-
‘tabile :per nemieci. scalzi’ e seminudi, i
-Moncullo non presenta assolutamefie .
’:nul!a che lo dwerﬂlﬁuhl dagh altrl_ 1;11-
laggt di cui ho a.vutn uccasmue dl 'pqr"
lare prima ‘d’ ora. - .
' Alquantﬂ discosto dall” abltatn, in- una
-specie di oasi, verdEgglantﬂ bianclieggia
lo. stabilimento, della - migsione. ‘svedese. .
E'una casa a die piani fuori terra,
;mrcundata da "un bel’ purf,lca.tu a ‘pian- |
terreno, "2 ‘cui” cnrrlspunde al” “piano
' Superiore, un’-ampia veranda, ‘Ho :visi-
tato con molto piacere quesia casa, doye
jsunn ricoverati quasi duecento fanmulh
d’ ambo: i sessi, che la carita redime’ 2

vita civile’ ed ‘istruiscé in gaalche. utits !

arte. ‘Magstri o maestre-si- dedicano 'a
quest’ operasanth - con' quella voluutd-
mﬂmta delle anime, buuue, che mainpn
si stapeano dd.ll amare .e dal pratmare

il bene. Suua le vera sentmeile deila Ci-. i
fl.vxlt&, 1 veri soldati “del” pI‘DgI’EEﬂﬂ. :

" La “ferfovia ‘mot’ ‘&' ‘compinta’ che
poco -oltre la. missione, poi. si-spicea. il
tronogo’. che ;& ancora in-lavord e al

- - ] L) [} ‘ )
ﬁmm%__mml 2
- I - -ﬁ‘! [F]

terna (faro) ecc. pel pubblico passeggio
dej baguautl e dei cittadini, per tacere

|||||

in. vista, cmda rendere- pilt ameuo ege, .

“Grado in.tal modo ridotto, che non..
c; ‘vuol | poi; .moltp, e rallegrato pit’ Bu—
vente, ora in quEﬂte -anzidette, ed ora,,
in .altre adatta localita, dal suono dpll?.
banda. mttadlna, da, fuuuhl PII‘UtEL‘-ﬂIGL

u::ertu,L per. ¢hki ha- blaagnu di bagm . |

L.i'l"'

‘Eccoci- di rltopnu ih /quella, pineta d1

scnttﬂ le nostre gmpreasmmrcul III,H.I'
per. .} Influsso . burra-.

trx

epoca; non lnnnana., come il bagbante .| :

eiﬁcama. de’ 8110i bagm marlttum non

ne sente i) blsuguu. o
In Pineta AVEIMO' campo.. d1 vedera ,

P

:

la’ hella ﬂcudarm di. due bux e.di.. b
puata tests fﬂbbrmata, la ‘guale nnn la- ]

-un .anng, quesli. si. éqfdtto

1
cnmmmentu del quale si adnpemnﬂ alo-
eremenie centinain e - centinain  di,

Mi sono -spinto a [nmh faut’ oltre,
da poter scorgers il monte di Dogauli,
e mi venne additato ben presio areo e
brullo  come tutti gli altri della ca-
tena. Speriamo cha i nostri soldati che
ora 1o discernongiappena-dagli avam-
porti, vi possano passare presto 'a suono .

;di trombe, e che dai tumuli dei fra~
talli EI‘DILﬂ.mEntE =-anﬂut1 i 206 gen-
‘najo  traggano prosperi auspici ‘per

la presente campagna,

-..—....._."-.—.-..
A 'T l'.'u"_

" Roma 29. Secondo ulteriori informa-
zioni private le forze abissine.ascende-
rﬂbbgru realmente a 60 mila uomini;.
ma Una parta snltantﬂ 5 armata. di t‘u-
oili remunglon. ST |

— Ras Area, figlio del Negus, 8 che
comanda una. colenna,. dell’esercito - abis-
gino in. marcia per Saati, .8 la. prima
volta che si trova alla. testa di fruppe.

Ha vent’anni ora,

A dodici anni il Negus lo affdd a’
Ras Alula’ perché 16 -istroisse nél me-
stiers della armi e del. Governo,:». -

Ras . Alula, appena.le truppe. comans
data da Ras Area saranio giunte al.
1Asmara, ne_ assumers i1 comando g
capo, ‘'quindi’ Ras Area. saré. sotto 1 di
lut ordini.. -

Ras- Mikael, che. cumauda Faltra. CO-
lonna, & governatore dei. Gallas e fino
a poco tempo fa era;nelia fortezza di
Magdala '

— A Massaua fervoto i prepamtm |

militari’ Il campo tridceidto & alti-
mato; le artiglierie hanpo.ofa il com-
pleto armamento, in' ragiome - di-, 500
colpi per;pezzo; e cioé 300. %bhmpnszs,-

100 palla_ a mttragha, .lr{}Unai granata.

_ Sl éﬁnfermfi cl:ia il liumétéru ha

o f

demsu in masmma. ' invio dl‘i”unhaltra

rugatu. -

11, giorno-5; di gennam sul plruscafﬂ._

Serivia s lmbal‘cheramm 500 auldati che
vetigono mandati. in” Africa per miante:
nere "il': numer¢’ stabilito: della forzay
suatituendn dsrpimpatrianti. ~ oo

Questx 500 uomini..farono. presi +fra
coloro che avevann eh:estﬂ d1 andare
in Afrma. niel corpo smmale. e

~ Ua telegramma da. P-::rrtn Smd

L I‘-I L

diee: . SRR ok
< L Oggi Lariete-incrociatore Baman ha.

“lasciato. Porto-Said, con numerosp equir

paggio, dlrlgendam & Masaaua, in seguito
ad ordide’ {Efeg'l‘aﬁdﬁ dﬂ}“Mlmsteru |
Lﬂrdme fu ﬁhguitu ¢on' 'mirabile ra-
piditd, oo SESIN R
[ .Bausan & mmandatﬂ dal capitaao -
‘di vascello ‘Turi, | deputatu al Parla. .
mentu. * N ~

Massaua 20, E’ accertatu ehe Osman

54 00 i.-i}

Digma 'si & stabilits"a " Toear &*fa 'fre-’

quenti:visite . nelfxvlllé*ggm' di* Tamai;

Giornl sono mandﬁ lettf:r.e a Kantibai .

“Invifandolo. a vemre {3 trattara cirea il
passaggm nel silo, terntnrm della. mer~
canzia dm Dérviseh; : mmaccxandulﬂ m-
Jn 6456 di r:ﬁu'to W BT A

l.li-"'
'

'f ‘Dicesi~ché ras Michael: trovisid’ Gura""

Tal notizia-¢ improbabile cansa la -fian-

-canza el tempo., mater;almente ngces-

sarm per la mareia, :
“Kérétl riont's furtiﬁcata, parﬁ a Ka—
‘Iamet distante nove ore da“Kered' evvi

f,un' ‘migoman H{caporimilitare - atussmn) -

’mcarma;u di . sorvyegliare la posizione
ieoc 200 uamlm. gltru micurﬂan truvas: .
sne1 Mensﬂ. |

Massaua 29, Alﬂum buliik dl bascei-

buzuk - useirodo Stanotte in pelastra-
zione. L'avamposto numero- 12.:bis che

appositamente -non.ne era staty,ayver-

tito, diede l;tllarme B uu: tutti i forti
risposero: anche pitt cefemmanfe d1
quantu 51 sperasse stante. lﬂra inof
purtuua. s
‘Tutti .con ﬂI‘de Thirabile; nalma par— -
fetta, .esuftezza, e, precisione, di movi-

T
i s dnde

e

L

%ﬂ{dﬂ nulla a dqslderare“dal latu lgle-,
nigo ed estetico, nonchd’ due’ ca.pannuni

'r\-'.-\.l-
d

“di bet formato, per’. ricoverare le.man-

drie nelle ., glornate.: rutte ‘a’ cattwo

tempo e nelle nobti. d’ inyerno, ,Vedam-

mo poi con piacere il vecchio stﬂ.ilﬂnm

:dlnpura razza, frinlana . molig, ben; unn-
-aervatu nelle gambe, eﬂ

il puledm
rijs,.che nun..avavamu veduto da oltre

Qy.
uo. bl ca"-i'
'vallu, e nefla p.; 1Y primayera. mcnmm-,
cierd la sua, cartiera . propagatrice, con :

lllll

'nun .poco vantaggio, giova i, .perarlo,

d 4o

ﬁl;a razza- pellersue bellave buuna qua- |
ita, , ., ,"[1_~:‘,;“.; u?‘f' an B :'f—’*"'-ﬂ““h-, S S
Ogui. anno che:isi, va, in. questu }i‘ua{-[{
cevole luuga liberg, d ngm s:;rvltu mon-
dana, si vede=§¢mpre gualche“msa dl
Iluﬂ?ﬂ ‘ . ¥ boaws dioe
Avanii sempralll Gr',az:e LLaro cap
della bella gita che.ci-ha pl'ﬂﬂul‘ﬂtﬂ, 8
cha non, d:mantmheremo glamn;a:. S

Latlaauﬂ, 20 fuglio [188B,1%. .t - Al e,

1_,_!"-.. N 1 Sy, I'l. 1

PupTRO Cma I.anzz
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mentt furono pronti al posto loro ase

Begnuto.

L'allarme produsse in citth un legs
gero papico, tosto dissipato. Tutio di=
mostra choe il servizio del forti o degli
avamposti & eccellents,

Il comando cost accertatosi che la
disposizigne delle truppe & fatta secondo
‘Pordina prestabililo, diede il segnale
che l'allapme era cessato.

Le intenzioni bellicose del Negus .

Setorido il Temps, il Negus avrebho
detto a Portal della missione inglese,
che non gaccoriderd na ﬂﬂnwsqmm, néd
soddisfazioni all” It.:l,lm., chie p'l‘ﬂﬂt‘ﬂbbﬂ
ai suoi ocehi comelultimo degli. unmlm
se non scluaccmée lesarmtq italmnd

CRONACA

Vlnclale

'~' n--—m“.-—— o -"L
E ..F

aslhri abbonati

piu breue tempo pnsﬂtbllﬁ

—--m-ﬂ—-n

- Uno sguaids-ngl passatl ) 8, ung el avveire

i‘_l

Pe'r i ot g [imrnale (i IJ[lme i

per il suo paese e non soltanto un eco

lefono che tutto piglia~e rlmcmda

sa far comprendere agli altri; il

lo sguarde anche neil'abvenire.
Ricordare vuol dire atiingere al-

via 4l progresso.

Tho,

GIJ.I

parlare,. seppure aitri lo ascolta,. ..

nella ﬂs{:urlta e chi la

volta possa’ vedere
dinanzi. - .

tuto da parecchi : Dovreste,”
scriveré le vostre memor.¢, avendo voi

prnfessmne.

Fu r;spustn a
propriamente dette’ lasciamole
vomini.che ebbero la - : QHegh
lebrita, . che li fara, ascoltare da  aolti, .
Da uno, che 8i, truvd An condizigni,,
molto um:h o putreste aapettarw
che -dei bﬂzzem i renministenie hut:

tatt g alia bupna quéndo il tempo’
gl incommodi. dejl!
Cercherd, anche in.

;questo.

Uno sgudrdd” suf passalo

noni-essere’ fiiitile ‘per 'i;rm.ederﬂ ‘seiit-

glurndllsta che
di-scrivere le*
tanto intende di altingere, ,anche” nel

passato, - assieme ' alla Darra ione . dej
fatti, qudlché idea” lp l‘ i :

qﬁell ideale ‘cui egh
nel prusszmﬂ, Giog nell'afj;iiccula hprm
mira” alla graude, credendo” appunﬂﬂ ché

non ha pert} la pretesa

reremino anche” per’, laitpa

. Nond y1 “digy” altm, per’ tema, ¢hé
il largo. prumettera non ﬂ fa,cma pra-
vedere l'atténder cﬂrtﬂ, d perché non,
:;ltﬂﬂdu il lta.ra conia tdﬂll ‘cho 8i pre-
no' ne
x tamburu, mercatu all&. fﬂ”:l. battendu
vedare la° meraviglie ‘chip” ha" da " mo-
BLI'H.I'E U5 po' o anuunzm m
wa senza tinti ch:aaa:
trare antm ; A’ D

di™'non aapatturm grandi cose
nando,
come: dige” il posta, . gli i
quello che si pI:uh i tuttn
nei 1888 Lo

Adutique & lwedmm
auguro felice ‘ay letton e}’ Gzﬂrnu!&

di 'Udine ed all’ Ituha.

Chl vual en:.
awarmu PluttOHtﬂ

'
\ -
:-:?'? . " r-1..I1H. 1, r'-l:.' LS

fPMJIFw:.- JVALUHB;,;E '

Fetd o, permettunn.’-

di acconten- .
tarvi ne}. 1588 nej (riarﬂafe dz Udz?ze

putra farse '

sle’ memnme, mia sa]-"

vuula, |

Vesperienia gid "fatta’] prevéderd vusl”
dire siudiare i modi di preparare lal

Chi poi inveechid nell'arte; pud tanto
valersi. delle, sue reminiscenze,-quanto, i
lagciandy ai -giovant l'azione,. volgere. il
SUOo ﬂannnchmle a. quell’awemre, cul

T

egh desidera a) Sud Puese, a quell’idaafe

per” esso  si”‘aspetta-dall’azione’ i
trui, chi deve oramai . scecontentarsi-di'.

Chi scrive ha detto che nel 188:‘3
vurra cirea alla Prﬂwnma naturale del
quh, riassumere le sue “idee appunto

in-un ideale; che sia come' il fanaie che
si mette, davanti; ad un cunvﬂglm dl*

ferrovia, per cul altri la vegga'anche |
gu;da alla sna |
quellu che’ gh sla

ventira 'della ez

PEH piu sulla via dellaviventre, Aviate -
adunque, come, vien vjens, -anche idoz. :
zelli di mmmzscenze 4’ un,. vecchio. |

avvenire, per '
cemandn di vedarel

perchid™ antri; nel , uasut;a a |

pi, Hot hrfls fr dra

-\.1 - .-i--.-rnunﬂ'\q-n- P R IR o s il L ‘-'F:"""'"""""L fr-r ;I

Fh'hm

GSBEHVAZIBHI METEﬂHULOﬂIEHE.
Staziono di Uding b= 1.3 1utitito Téentes,

[ e 11 ot o P
- ETE] 1--rp
ﬁ.ﬁ

20 diesmhbro  [oroD s joredp. joralplorady,
e - ety , | poimiti | Vereitiomrpintieny | Fubttp,

- Daromaetro pis

dotto o 10° al- .

to met, 116107 - |

ml livello del | T *

mare millim t, | 7438 | 7418 | L2 | 10
Umidith rela- 1

D tiva ... 28 1,31 M i
Stuto dol elelo’ " eiip, " [ eoph Eﬂ[.h I'}I”iiﬂl:r}l
Acguy end , ] -~ »
v t {{ih'ﬁ?—'i?a ‘.SE EHI . SE 8'[!',

PRED fyol kb -1 | 13,1 F1 ] M
Torm = cont, | m=b 8| wel] | ~0.9 | wnitg
massima. ) ... |

o T“h‘l’m'ﬁﬁm'éi mining w= 8.1
s o1y Tempapstura miniing al ’ﬂpm'tu ~ 8
J Minima csterng nelia notte 20-30 -~ 35

Seadendo colla ﬁhe-ﬂﬂt COPm |
rgnte; mese Pullimo munestre!
dell’anno, inmﬂ'nnm *qm t no=
che gi ll'ﬂumm
ancora in arretralo coi pugu—

manti, a voler rejolare ¢ love
conli coll’ Amministrazione nel |

N

Nella: friniie del térnpo il . gturna.-*
lismo rappresenta il presenie; ma se in
quésto-vuole: essere un elemento ratlivo

di ¢id che gli viene dal’ di fudri, i 1@s!
pér -{
cui genera cunfusmue e nulla dif bucdo .
gior-
nalismo; pure- attingendo! talora:anche
alle memorie del passalo, deve gettare

Ma i vecchi,sono anche ‘8pesso-invitati I

“dagli altri a parlarg, loro del passato, .
el a chi scrive venne detto € Tipe= .

colné all;r:,

pure molto veduto ed a qualuusa .CO0~ |
perato nella lunga . durgta della’ vostra .

questl : Le ??!Bmﬂﬂﬂ

l Vilentino,

rt

_I

" 1 puove Profeite délia’ Pro.
| vineld, lovi sera col diratto delle 6,20
arvive a Uding il bomméndatore Boan.
dro Caraveggio, nominato Prefetto di
LDdne in/ luuguF dell] Jagregm uummeu.
datoe Betisei, 1 F 0 L7 ok g {5

Il ricevimentp ayyvenne-ifi forma pri.
“Vatissima. Sﬂhunauﬁa il ecav. Gamba,
sﬂdﬂﬂlgllerﬂi felegito 8 il scavy ':?Galea?z
tﬂl recargno alla stazione a ricevere it
" ¢omm. Caravaggio,. che giunse accom.
pagnatu da -suo> figlio, La signora Ca-
~ravaggio raggiungerd, il .marito fra
_qualche giorno,
~ Al¥ egregio nuovo rmpreaﬂntﬂnte del
governo centrale porgiamo il benvenato,
sperando che anch’egli sapra aeguira le
traccie del suo pradeceasnm, o

Ci congratuliamo poi vivamente col
postro confratello il Friuli per le sue
. informazioni provenienti da fonli au-
- torevolissime (2!), dal medesimo date
I negli scorsi’ giorni’ come ‘ROLEZEE dulen-
tiche, sulla’ non venuia 'a. Udln& del

- camm, Caravaggm

‘ L"ﬁn. ‘Cairoli. Lagglama nella

Lumbardta'

' Siamo. Jtetd . di puter dare mighcrl 1o~
tlzle sullo stato di salute dell’ on. Cai-
roli, .

L illnstre pat“mta va  sempre meglio,
riceve da ogni parte i spemalmente In

voli lettere, telegrammi, omaggi ed au-
~guri quanto-mai-delicati-e cordiali.

L’ illustre uwomo & dolentissimo di
non potere: a ! ‘tuft, pmnta entap na
rispondere *egli- dlrette{mente*mé far ri-
spondere dalla distinta; sua signora, che

infermo ; desidera p&fd 'si. sappia che
“all’ animo suo . fornano Jindimenticahil-

- | ‘

',aﬂ'ettu, o - oo

Snmﬂtn :’llpina Friulana. Teri
sera . ebbe luogo U anngumgta H.SEEII‘IHFH.
| generale, Dopo, appruvatu il - bilaneio
Ipreventwu pel '1888, '“passb ‘all" ele-
I’ elezione della ' nuova’ Tﬂppresentanra.
I risultate della votazione ! fus il se
guente : Volanti 31. Vg

Presidente : Marmelll cav. pmf Gio-
vanni.

Vice-presidénte : Nallmﬂ cav. prof.
Giovannj, ¢

Guusrghen ; Hﬂcke Glmra'um, Keph!er
cav. uff. barlﬂ
lentino, Pltacco ing. Lulgl Sﬁhlﬁ‘?l avy,

Idutt C.'L., Tami .ing. Silvie, Valussi
ing. Odorico.

Segretario ; Flammazzﬂ prof. fAntﬂmﬂ.
Vice-segretario ;. Tellini Edoarde,.
- Cassiere ;, Cantarutt: Feriemcn .
Revisori “dei conti: Bﬂ.ldIESEFﬂ. dott.
Mdﬂﬂlﬂ.dl‘l Antuma,* ‘Moro

vk b

Pietro,. - nt

Commissiona. per le. gtté Gamb:emm
G. B., Lupieri ayv, duttncarlu..Mamnu
Glusto, Ronchi "eo. dﬂtt.:{} 41, o

[ wjglieui dispvnaa misim pFl

| capo d'anno 1888 si vendono, a. benefi-

‘I.-J o~

cio della Cﬂﬂgt‘&gdzmne “dir-Carita- di
Udine, presso I’ ufﬁmnffﬂelm-mmaan @
presso il - libraio . :sig. Gambleram,~ -2l
prezzo di. lire.dye, -, S

Sala del Teatro Soclale, —
Questa. sera_alle 8 la distinta flaurtista
signora’ Marig Bzuﬂﬂhzﬂz, i~ Vaanun-

O D o R rf

signorine Olga Ball, Pierina Arnhold,

ke tutti ei ucuuPassnuu dﬂll ;und, lavu- "

1 Escher,

i

e del signor. maestro anca Escher,

1 - .l I . " i | | 1T i'.'{ :i';
bl e rhmmzi"f“ v e

. Bricdialdi, " ieoticerto -per Hlauto,
mgl Marig; ancmnlm Giads
2,' Bizet, aria per mezza_soprand,

gnurma Ol a Ball,* Y

- 3. Brmcmldl Soglio d’amora, ET nm'a
Maria anch:ﬁr- an " 4 g i
. 4. Arnhold, In. campagua, par tuatm.
signorina P, Arnhold, .., . el

‘5. Doppler, funtama, algnumEMarm
Bianchini, - il

B ?l. Ricci, La mndmalla,;s:gnarma 0

& ; v P e
7. Ciardi, Gaprmmu, unncertu,

Maria Bianchini, - St

4l piano atadar& il maast;u Francu

it
g~

.- |5| " Y

LA A J"""*"iﬁ

t " .1.-'-. 6

Prozzi s V:ghettn'd' ingresaﬂ hra L
PHETI viservati-lire' 1, - wou1e 10

NB. L. viglietti: ed . ipnatl numéRiti
sono vendibili presso i signori ;Li Barel

P Gambierasi, e quﬂata 'EBI‘& ullﬂ
purta dal Tﬂntro., N A ILNTT IR RS

questi giorni di fin d'anno‘~ infumere-

& tutta intenta nellz cura del ~diletto

mente .care taute d:mﬂﬂtmzwm d;t wvu

Ostermann .prof. Va-~ .

¢iato concerto col gentile 'concorso delle -

- — o
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Tnntru Milmﬁrn. -Domani sera
gaconds rdppl'ﬂ‘-’&ﬂtltcldlﬂllﬂ dell’operatta
in 2 atti @ Le Cacoialrict,

Tentro Noazionale,  Domenica 1
geinaio, 12" Marionettistica ~Compagnia
Reccardlm, dard- la penultima recita
gon’.;un trattenimento variato e con 4
regali da estrarsi a sorte, due di valore

o due mnrlstlcl.

La neve € 1a ferrovia. Stante
la straurdmarla quantltz}. di neve ca-
duta in ‘questi gmrm che rends im-
possibile il servizio regolare dei con

- vogli su alcune linee sociali, si ayvisa

il puhhllﬂa che I'Amministrazione della
Rete Adriatica 81 trova nella neces-
sitd’ di declinare, per causa di fn;
maggiore, ogni reqpﬂnsahlhtﬂ. nm Pia,
tardi di arrivo e di resa dei -tp: purtt
tanto a granide che a piccola e pwcnla.
velicita accelerata; o cio fino a tanto
che, cessato lo stato eccezignale pro-
dotio dalle attuali condizibni: atmosfe-
riche, il servizio pﬂtra rxprendere il
sit0 -corso normale. i*; e

Lihri nzovii: Aw. Lulgl Brang:
- Agostino. Depretis, +—: Saggio. bio-
grafico-critico -~ annh L 2,

Di Agostino Depretis, passatﬂ che
& poco nel dﬁmmm della storia, di lai,
che fu tanta ‘parte. della - vita pnlltma
italiana e che, " ausmtandu amori ed
adii; ebbe seguaci entusiasti ed opposi-
tori- aceaniti, era difficile scrivere c:ra
che T'influenza del suo sistema di-
verng & .ancora risentita
pubblica; senzi ‘urtare, nei difetti oppo-
sti 0 dallaflude esagerata 0 - de[ h:a-
simo ingiosto.- & 1 ~ /

Se non che, Vavy Lulg: Brangl dl
Napoli, giovane educato a forii studii,
megsosi alla.prova I'ha superaia ed il
suo saggio i biograflcg-criticy ;& yergine
di servo encomio e di codardo ultragg

Egli parla con molta correttezza, dl
giudizii th tutte le fasi:della vita poli-~
tica del’deputato di Stradella &d- 11 Suo
libro & un lavoro pregevuie anche per-
ché ricco di notisie e di aneddoti su
moltissimi statisii italiani e stranieri
che“costitulscono — direi guasi — lo
sfondo sul gquale risulta la figura del
Depretis.”

Lie nostre congratulazioni al giovine
autore, chie con questa sua prima pub-

*bhcazmne ha cnnferma.ta la nomea che

' era’ gia acqu:stata nel ‘giornalismo
Jna.puletann col “pseudonimo di Levvis,
_ d.
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Fra !Eﬁ?‘i;f? corle — Studi letterari. —:
Cav. L. Pasquatucm ag;hturq,' .JIin;nr_na
(lire 4.50), |

In un bel volume che onora. il gusto
o l'accuratezza _tipografica dell’editore
Pasqualucci, - si sono raccolti alcuni
studi letterari del Mazzoni, ora profes-
sore alla R.Universita di Padova, Al-
euni di essi sono nuovi, altri ritoccali
notevolmente, qualche altro apparso o
nell’ Anfologia . o in saltri repatati ,pe-
riodici ;. clﬁ nulla toglie che il libro si

-legga cnn interegse, anche da colora cui
ita.la recedente pubblica-:

'nml '3 sfugg
zione di tali stud; letteraru. Il Mazzoni
d,’ip questd volunie, uf saggm detla ver-"
satlht:}. del ‘suo’ ingegno,’della Jarga sua
erudizione letteraria e della sua valentia
ﬂurﬁe s¢rittore purgato, e come critico.
ane critico:anizi- rwela*fquahté, che
-difﬁcllmeme i trovano insieme,'e so-

' prc';ttutta primeggiano la precisione e

la-misurd’ in quanto & argomento del
suo ‘' gindizio., 1" suol studt vengono a
cordélugjoni - nuove, “interessanti‘ & non
prives i’ speciale importanza per la. let-
teratura nostrale e forestiera.

- Baswarieta sdegli argomenti.. trattati
dal: Mazzum ‘31 (desume di legglerl dal
seguente. Eummarm L’Orlando innamo-

. rator rifatto ‘Aa F. Borni — Deila Ge-
‘rushlemme liberata -—— Della Gerusa-

lemime conguistata ‘=~ Un' maestro’ di
T. Tasso. == La .quistione della lingua
neli secolo XVIII -——Testlmnmanze s{o-
rmha d'unletterato: — Carlo Agostino
Sainte Beuva--— ‘Un romantico ‘comu-

nardo - ‘Ik-Capitan Fracassa di Th;
Gauthler.

Forse talano puirﬁ dissenfire dal

I:.Mazznm, su- aleuns. delle. sue, osserva-

zmﬂl intorno 'a Smute Beuva e -sul

~Gaathier, in quanto” giudica il primo

4
coil qualche, severitd,.. il secondo. -con

| '.eccesswb ﬂttlmlamu ma sono discre-

§ . panze chie nulla.. tﬂlguuu al’ pregm "del
lavoro, che ha iin sé molti ‘e mdiscutl-
bilif a}emﬂnthﬁl sand vitalitd,"

Sag iunga, . l'elegauta edmmua che,
Hﬂl] ha nilld’ di aruﬁcmsn o.di  retfo-

'rmq, a gl a.?r;;‘l. anche da cid. nuova ra-
i gione:

per. accugllere con’ piacers’ que-
sti Studj letterari, notevoli per la. no-
viid della’ H]dﬂgll]l e dei risultati,

I -aditore. ‘Pasqualucei, pubblicando
il grnssu ed elegante- volume del Maz-

zoni, ha fatto cosa utlla 8 gmdma agl‘
Etudmsl Elutelligﬂﬂth o

“‘lingrnzlnm‘éntl., La famiglia
aungy pmfunddmente*cnmmnssa dalle
tante dimostrazioni di stima ed affetto

P" “d'E&tEBh nell mfauata soiagura .da.

dalla cﬂqa '

k o S :
'\' |.:3' -! ﬁ' ‘..I"L- |"""':fh| '. -h.':'_'..h

cui- fu testd ED]pltu, non hﬂ, pwnla aufﬂ-—

cienti- per ringraziare tutti quei molti!

cha in gualsiasi modo gli furono larghi:
di premure ed mcuraggmmﬂntn ell as-

-sicura che se ci. fosseiun lanimento: al: .
proprio dolore, lo ritroverebhe, certo

nelle attenzioni usategli e di cui ne

serberd indelebile memoria,,

La famiglia del defunte si nor dott.

esternare i piil™ "sinceri rmgrazmmantt
a tutti gquei- ptﬂtﬂﬂl che in'" qualsms:
mm]u concorserd ad ﬁnurare 1& 'memo-
ria - del caro estinto.” -

|||||

Chiédd- venia pér tﬁtta le mvulnnta—

Zugcolo Giacomo. fu . Domenico. :di
Orsaria;.. appellante délla.. sentenza. del
Pretore di Cmdale che 16, condanndva
pel reato. di feriniento e:porto’ d’arma
non .permessa; pel primo- reato. a lird 6
d' ammenda e pel secondo a lire. B1::di
multa, dif, dall'avy. Pollis. [1s Tribunale
confermava la sentenza .del Pretore pel
primo reato e pel secondo .dichiarava

non luogo a prucedere per 1nes:stenza
di; reato. s :+ 1 .}

Lo

‘i.?:..

RN A A
%
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Ferro Antotio fu Sante di Runchis,
Ui Latisind che lo’ condahnava 4’ sei
giorni di carcere e .sei.mesi. di sorve-.
glianza specale di “P.'*8. pel-Featd di-
i furto campestre, dif. dall avwy, -Ballico.
11 Tribuuale -ridudeva ila’-pena a- cmque
. gmrm d’ arrest.n.

T

L . ' Il

. Bastlgh Pletm di Antorio di Pre-
- potto, imputato di- ferimentovolontario
a danno di Coasso Michele, dif,. dai-
1 avv, Umberto nob Caratti;-'II Tribu-
nale lo condannava ad, un anno, dl car-

cere, danni e spese,

Uddensa del 29,
I-"remdente Bndmt - P. M. Helh Zuttl

Cian Mattes di Mattm ar anni 21
I soldato” nel’ 7° ‘reggimento ‘alpihi di
stanza a Cividale, imputato di furto
qualificato commesso la notte del O
-settembre :1887 in Cividale a danno del
proprio: cantiniere. Boscariol. Yincenzo,
| -difensori- avv. Bertacciolie:Gogetti. Il
Tribunale. accogliendo:la proposta del
P. M. condasnava il Cian a mesi 6 di
carcera miiitare; e

»

o ST N
Pezzarini Antonio detto Marian di
Ipplis, .imputato di furto qualilicato per
la persona, difensore avv. Gosetti; con-
dannato ad un anno di carcere,

*
* *

Dé Sabbata G. B. di Udme, lmputatﬂ
di ‘renitenza alla leva, dif. " dall avy.,
Gusettl, cundannat& a 3 mesi di carcere,

»
» ¥

Cigaina Eugenio Napoleone di Fran-
cesco di Latisana, latitante, imputato
di . contravvenzione alla sorveglianza
fapemale di P. S.,, ﬂnndannatn a.mesi 6
! di carcere. A

A B [ AL
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Per la messa giubilare in $* Pietro

Essendo stati falsificati dei big hettl
per la messa giubilare che avra luu ¢
domenica:‘prossima-‘in San Pietro, 11
- papa -ordind che 'si ristampino i biglietti
¢ .che siano.~personali, - Molti - stranieri
acquistarono dei. biglietti falsificati- pa-
gandoli 20 lire ciascuno,

Vengono calcolati ad undicimila i
pellegrini-italiani che si- troveranno a
Ruma in occasione del GlUbIlED..

i Mlmstero prese le’; precaszioni ne-
cessarie, ‘1 fllllElDIld.t'l plu mte!llgentl di
Quesl:ura saranno” posti in servizio 1l
giorno deila’ Messa. La truppa sara con-
seghata’ neila ecaserme vicine al Vaticano,

—

-4

Un mezzo rin!resnanta. Non esiste un
mezzo.-veramenie raccomandabile ad ec-
cezione delle Poiverz 'Seidlitz ‘dis Moll
che. si adupera. per "rinfrescare. il sans -
gua ® purgare 1o+ stomago, - Dumﬂndarﬂ
le polveri genuine.

Prezzo & ana -scatola suggellata wn
‘fiorino v. a. Si vendono in Udine ‘alle
farmacie di Angelo ' Fabris, - Giaconid

Commessatti, Glusel)pe Girolami o 'di
Francesco Comelli " o' dal’ dmghlere
Francesco Mm;mm. ’
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o Napull, 5 nﬂvemhra 1885
WJ*. ", Sigg. ScorT & Bownm, ¥ . cul

"'\1‘9

"."-*

D:Bhtaro d'aver -trovato .nolto, ;uj'.lla:.
Ja Loro Enadsione Scoti nella serofolosi
‘e nel rachitismo, e credo che ii i-

4 ==

rie dlmentiﬂanze incorsé’ in cosi lut-
.. tuosa mrcﬁatﬂnza. 3
?‘f SN ——
IN TRIEUNAL@} .
e Udienza del &:2‘8*“ -
) 4y Seimm} II".,-l e
Premdeute Gosetti - P. M. Delli Zottl.

'-appellante della sentenzh . del Pratﬂrﬂ i

' b ' " I A
. o arl, | Er \ [ ' ot o
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al ﬂﬂmpllﬂﬂ ﬂlm di fagnto dl marluz.ﬁu L
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nelle suddette maldttis, S ,

“Dott. AGNELLO cav, AMBROSIO. 7y

-Prc:-f‘ di ehirurgia in Napoli, Via Gostan-

|
Lorenzo Pmng 8iz sente’ mnduvere di 1

. plicazioni in altri

Ii-

J

-
-

5
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SV II prmmpehimparmla

. P. YavLussi, Divettora

PixTRo Misaini, Gerénte responnabile,
medio.. possa., Fingoire molio’ Superiors.) s fe -

tinopoli, 101, . . ]

------

l.a altuazinuu _ S

Lundra 29. 11 Times hd da Gnstant:-e
nopoli: RS

Il goveirno ottomano rlcavetta m}n'
viya soddigfazione la notizia da Lnndra
che in nessupi caso I’ Inghﬂt’err@ 08P
metterd si turbi I ethbrm del “Medis f
terrafigo snche sé si producegsar%fcnm
panfl delt’ Eoropa.,

I raualatﬂ
J DDLL' ULTIMA

A
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FATE I)Fl REGALI

Cho possano fruttara a uh: i ricevs .

Lire 100000 ‘200000

250000, ‘297500 e 304500
cioé biglietti

—ﬂ\."'

LOTTERIA DI BENEFlGENZA

Autm:zzuia dﬂl R, Guvurnﬂ

Esenle dalla 1:153& slaluhla colia Logge | 2 aprlla 13@3
Miine: 3754, EEIIBS B

-ﬂl_ll-

r,

= Tio Smﬂdard parlaqdu F‘g:lm prépamtm

‘che fa 1" Ausrria a Istigazione di Bi-
smark constata che le forze designate.

per:laiguerra .anmentano. e si Fiavyieis .

napo sempre pitl.

Pietroburgo 28. Il ministro della ma-
rina diede ordipe affinché slono:. rese
dells misira; pel. tm’s;)urfu par: maf’e di
51}!600 domint destinalia $¢tum, Ah

Euema. [: Gaucasﬂftj :Hf - > ‘*1
. Un dmpacmu da . Mduacn che che'
wen fatta un'inchiesfa; pressn tuttl gll

abitanti- russi di questa~ .¢ittd 81 v in-
forma delle loro relazioni persomali.in-.

time, Si eslge delle rlspuste ‘Espllﬂltﬁ -y
f-.l

— |t...+

dettagliate. -

In questi circoli pﬂhtlcl 81 damanda
che I'.'!UEH. vughg dire una, tﬂ.].ﬂ mmqraﬁ

i trébata ‘coll Austria '~

Talprt”

=

e 4

- Vienna:29. *!“La. a Wienin, ,,Zez.fu;zg ip ali- |

hllﬂd,_l ordinanza’ dell’ intiers gg.,r:ar.blnu.E!Li:’m:r
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Berline 29. Si ha da. ‘San. Remu 1i
bollettiio di stamane™sulla salute di.,
Kronprinz dice che . 'esnreaﬁenza fors
matasi altimamente nén s & Estesa,.ma.
si & trasformafa in un piceolo focco

 ulcerato incominciante diggid a cica-
{: trizzarsi ; lo stato generale da&l Kron-
. prinz &, come da. parecchie saltlmana,

affatto sﬂddlsfdcepte. | P

] !

San Remo 29. Mackenzie é partltn
stamahe, il Kronprinz ¢ uscito in car-
rozza colla prmmpessa Yittoria. ‘

!':F'" ,__ﬁ .:-,_h_

3! traitaiu uulia Franma.

'\-.r Lt “_4‘.‘!_.,.'4. -:'

‘Roma 29 Uggl Dé Mouy: presentd a
Crispi Teissereng; Lighert: ~De: Mouy e
Teisserene” sono muniti i pieni poteri

per negoziare il nuo¥o trattatn di com-
mercio. o

Tmsserene p}a;mfesm s_entr.mentl dl
conciliazione, ugualhal aentlmem.l che
manifestd Crispi,;per il guvernmtahanu
In conseguenza -delle. ‘negogiazioni ¢o-
mmclata colla FI"E.IlGlE,L Spagoa e.Sviz-
zera e stante i pochi. giordi-per:lafine
del m&sa insufficieniti alla’ cunclus:t.bua
dei nuoyi trattatiper, l’accurdn ol detti
tre Statl, . necessaria. Ja: prnruga'“dm
{rattati Ylgentt fino .al" marz,u -1888 e
sperasi fnudatamente “che;prima di; ‘quelt
I'epcca le negoziazioni! culle tre’ pntenze
31 compiranno e 1. rmpettlw par'lamentl
pﬂtl‘ﬂnﬂﬂ averle approvate. ..., e
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VENEZIA 29 dicembre
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1 luglm 99.25 Franﬂese E‘?lﬂtﬂ. 101. 15

Valuta |

Pazm da. E{] franchi . da; ,-:-:i-_ 7 .....-_
Bancanote Auatua.cha da 203, 3[8 a 203 'j'la
Fioriol Austriaci d’argentu_da —— el
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. FIRENZE, 29, dicenibre,
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Nﬁfni}’ﬁ‘urur TR ENT ATRAMT e e
Londra - - 2536 3[3 +Banea) T F-Ef-‘ ——.
F:ta.m:esah ,101,15.8 8 Lredito; L. M.,  —,—
Az M. Bﬁ;‘ifaﬁ Reﬂqfijltg. 1tal, 9? BE BLE.
LONDRA 25, ﬂmmbre P
Joglese - 101 78 Spa huqlu _Li_:hl"i
Italiago | 9078 Tu.-Enj e l__..'vL
'BERLINO .28 diaembﬁé AU Y
Beilino 445.50 | Lombarde s
ﬁuﬂ“'iﬂ-ﬁ-hﬂ Eﬁﬂ',—u}i ltﬁll-ﬂnﬁ i "E 1 s
o Partlcuiarl
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?IENNA 30 dicembrs

Rendita Austrigea.(carth): 96

Idem (arg.) - 80.25
" Idem- (oro) IDB En

, , MILAI\O 30 dicembre

I

Rendita Italiana 98.17— Serali 98.!2 -. , I

P.&RIGI 30 dicembyre i

Uhmaura. Rendita Italiana 95.22“’ o |
erchl 1‘-' uno 12525 - 2w

-
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G. B. Donrgrrr, Edifore

,: che metj;qﬂgn l“i"lgﬂre pru?wsnrmmenta 1
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P

'
1

i

annmn 9‘?03 Lundra3n£:av. 2533*

| “i;f
1!%

pi,

a ,'I Tr
"1 ! -\.Ir:ll ':II
£ 1" g “1 . -'---'-! o i
AIna IHA e
Fl 'l.i- A

,J.i" a_ri-Fl

0 puﬁ vincere smu |II"B 100000

K
]

'.r‘“lnl.;ﬂ""' - "

e mhiﬂﬁaiﬂ puasunu r»ﬂnnave" alnu
Lire 20000

: R RN AP A T . E“ﬂ:"r;r*"“}“r;ff:'

]

10 h:gliett.apuésnnu vingere sino
Ifird 250000 B

"Jf“""h,i‘. Jiif !

:I'.|'|,'r,ﬁL

s

50‘ blglmt’u pnsmn wncem smu_
LII'E 29?501;

p;gjgém ];nsfsj;nﬁf vine
Lire 304;500

: " % bor
EE'-:.‘“%,F -i-'.i

Il." "! bEa f\-"‘

o

i

tg-i I;
alia
cer

_.P-l-

L
] r
1-.. FI

I:;-..- - ! :i' :.\.ll . 4 y .

- & )

P o

tatbj_prpaau la Banea’ Subnipinw

rf]"u:

QI “ultimi” bighietti ‘@ moltd probabil-
mente -i_ pill, furtunah trovansi i vendita*.
i GENOVA I‘ﬂHBﬂ Pl Bmua Frﬂtaill

GASARET. dl Franceaco.
¥ 146 Torino e Milanb presaa la'~--Banca
thulpmn o~ di ‘Milano, paila -aitre-¢itiad

valute,; Banohe’ Pupnlan © Casse . di
““Rigparmio. - '

lu Udine: presso ROMANO e EALDINI
i Plazza Vittorio Emannele.

~ Soliecitare le domande perché pnnhi
biglietti; restano disponibili, o . I’ Ealra-
zione ¢ fissata per ii | 1.

10 GENNAIO 1888 -

Ills-i];l_;'

PHDGBEMMA qﬁms

L
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Socleta Bacologlca

MARSURE-ANTIVARI- B‘RlULI

(Palazzo del mare. F Mangl}h)

| scopica a bozzolo- giallo -e bianco no-
sirani, verde. ed.: incrocialo,, jbmncu-
verde, e bm?zcu-gzaﬂa. R

Consegna -del Seme. vergo-la mﬁt& i
aprile dopo subita 1" ibernazione aulla
Alpi- Giulie.

Recapito praszo 6. B, JMadl,‘aHl, via,
Gumona n. 34; e G Manzlm,, via Gna-
gigbaceo n. 2, II piano,. .

[

FRRTERN .!-u|1.‘

Velou ,me

T |=n...,- "y ;
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FORMALRE O, -FAT

e —

E una polvare ! disriscispaciile,’ :pre;.;
parata al Bismuto e per:dupségueuzié
di un’ azione salutars sulla pelle.

Easa é..adazmta,, ingisipile; .o dﬂn&
alla’ earnagione la ' freschazza,. paturala.x
~— Prezzo lire.1.50 la,scatola. ..

Si vende! presso..l ammm:atrnzmna
del Giornale di Udine.

r b5 I ;1':_’

Py

ALL’OFFELLERTA bonm E ch

IN MERCATOVECCHIO:

| si diede pﬂﬂm io alla confeziona dei-

rinomati e gustosi ‘panettoni, uso Milano, ;
Trovasi- pure “netla ‘detta ﬂﬂ'&llena up
copioso assortimento di regali per le festé
di Natale e capo d'anno, monchd si
tiens ricco . deposito., d} r’I‘urmn& “ﬂh
Mostarda® di Gremuua " Panforte . di’
| S;ena;v frutta. candite,. e:.108i mmtcr 9

1
i
1 |f-'\ﬂ|-.'-l'f'r!

.....

pr&hhatu Turrune di Hapuh

I:. ,!|1ir|:'.

1

8

. rattlﬁba.ta. e prummat&.
Per sanare la ﬂnraguiatura della; pella

‘@ preservarla da qualsiasi.malattia cu- ok
tanea ; conserva .iresca: la carnagluna

dandu alla medesima ﬂnazna e traapa— |
I'EII.EH.- " ;3’ , LM i
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Tulti i Premi Eﬂllﬂ pagahlh in contanii.
1k lnm ‘totdle] rmpﬂrm Strovast *dapQﬂi- -

di Milano Sumata Anonmima col cﬂ.pl*‘
tp[,a versato -di vanti- milioni di: III‘#.s L N
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T trnvﬁnu vandibili S ook
:L&ttare di portu granda '3

‘Lettere di porto

presso i prmmpah Banchieri; Cambio>
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Praﬂua 18 t:pngraﬂﬂ ﬁ. B Duiﬂj{?
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nola velooitd por. Vestero (unovo
ilﬂ) | - .v."! LA

'm modello). R ,-4.-_:,;;:,.{.;1,

gsla velooitd per la refo'deila Sc-m&j
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